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SANTO ROSARIO:
PERCHÉ È COSÌ IMPORTANTE?

Da oggi, il blog Shalom ospiterà periodicamente delle schede di ca-
techesi dialogica a cura di S.E. mons. Raffaello Martinelli, amministra-
tore apostolico della diocesi di Frascati. 

Già coordinatore dei lavori di preparazione del  Catechismo della 
Chiesa Cattolica, viene poi impegnato, come redattore e coordinatore 
della segreteria, nell’elaborazione del Compendio del Catechismo della 
Chiesa Cattolica.

Autore di numerose opere a carattere catechetico, la sua missione è 
sempre stata rendere i contenuti della dottrina cattolica accessibili a tutti 
con parole e stile semplice.

In questa ottica si colloca la sua collaborazione con il nostro blog, 
che raggiunge quotidianamente migliaia di persone; siamo orgogliosi 
di poter proporre ai nostri affezionati lettori dei contributi di tale valore 
e ringraziamo Sua Eccellenza mons. Martinelli per la sua disponibilità.

Quando nasce la preghiera del Rosario?
Esso ha origini antichissime. Sembra infatti che risalga al XII secolo, 

quando già da tempo era recitato dai monaci Certosini. 
Ben presto, poi, si diffuse in tutto il mondo cattolico, assumendo ca-

ratteristiche diverse, ma conservando sempre l’invocazione a Maria San-
tissima. La popolarità del Rosario è confermata anche dal gran numero 
di confraternite e sodalizi che, sia nel passato che ai giorni nostri, portano 
il suo titolo.

La ricorrenza liturgica in onore della Madonna del Rosario si celebra 
il 7 ottobre.

Fu papa Gregorio XIII a trasferirla in tale giorno, sostituendola a quel-
la di S. Maria della Vittoria che il suo predecessore S. Pio V aveva isti-
tuito per commemorare l’affermazione a Lepanto della flotta cristiana su 
quella turca che minacciava le coste venete. 
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Che cosa hanno detto alcuni Papi circa il Rosario?
Diffusosi rapidamente nella Chiesa, il Rosario venne ben presto regolato, 

riconosciuto ufficialmente e raccomandato ai fedeli da Sommi Pontefici. 

Il Papa che per primo ne determinò ufficialmente la 
fisionomia essenziale, gli conferì il carisma ecclesia-
le, rilevò i suoi pregi e lo raccomandò quindi al popo-
lo di Dio, fu il domenicano san Pio V. Memorabili 
sono la Bolla Consueverunt del 1569, vera magna 
charta del Rosario e la Salvatoris Domini del 1572, 
scritta dopola vittoria della cristianità a Lepanto. 

Altro grande pontefice del Rosario fu papa Leone 
XIII. Devotissimo egli stesso di questa preghiera, vi 
dedicò ben 22 documenti. L’additò come «maniera 
facile per far penetrare e inculcare negli animi i dog-
mi principali della Fede cristiana».
Nell’anno 1883 stabilì che «tutto il mese di ottobre 
dell’anno in corso e per l’avvenire sia consacrato e de-

dicato alla celeste Vergine del Rosario». Dell’anno 1891 ricordiamo la si-
gnificativa definizione che diede del Rosario: «Come la tessera della nostra 
Fede è il Compendio del culto a Maria dovuto». Nel 1892 giustifica le sue 
raccomandazioni di pregare il Rosario dicendo che in esso «sono così bene 
e così utilmente riuniti un’eccellente forma di preghiera, un mezzo efficace 
per conservare la Fede e un ideale insigne di virtù perfetta: è ben giusto che i 
veri cristiani lo abbiano spesso tra le mani e lo meditino piamente». Nel 1898 
giunge ad affermare che il «Rosario costituisce la più eccellente forma di 
preghiera privata e il mezzo più efficace per conseguire la vita eterna» e che 
«nell’ora suprema i devoti del Rosario saranno consolati dalla materna tene-
rezza della Vergine Maria e si addormenteranno dolcemente sul suo seno». 

Papa san Pio X stimò e amò il Rosario recitandolo 
fedelmente prima e durante il suo pontificato. Egli af-
fermò: «Il Rosario costituisce l’orazione per eccellen-
za riunendo alla meditazione dei misteri della nostra 
religione e alle più sante preghiere, la mediazione 
della Vergine Santissima. Dobbiamo nutrire la più 
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cara speranza che per mezzo di questa pratica il Signore ci accordi le 
migliori grazie». Nel suo testamento raccomandò il Rosario come «la 
preghiera che, sempre dopo quella liturgica, fra tutte è la più bella, la più 
ricca di grazie, quella che più piace alla Santissima Vergine Maria».

Con importanti encicliche e discorsi hanno esaltato e 
raccomandato il Rosario Benedetto XV e Pio XI, a 
cui viene attribuita la frase provocatoria, sovente ri-
portata: «Potrei convertire il mondo se avessi un eser-
cito che recitasse il Rosario».

Di Pio XII è invece la famosa definizione: «Il Rosario 
è sintesi di tutto il Vangelo, meditazione dei misteri 
del Signore, sacrificio vespertino, corona di rose, inno 
di lode, preghiera della famiglia, Compendio di vita 
cristiana, segno sicuro del favore celeste, presidio per 
l’attesa salvezza».

San Giovanni Paolo II, il 16 ottobre 2002, ha pubbli-
cato la Lettera apostolica Rosarium Virginis Mariae, 
in occasione del 120° anniversario dell’Enciclica Su-
premi apostolatus officio con cui Leone XIII, il 1° set-
tembre 1883, diede inizio alla pubblicazione di una 
serie di documenti dedicati proprio al Rosario.
Pur «caratterizzato dalla sua fisionomia mariana», 

scrive san Giovanni Paolo II nell’introduzione alla lettera, il Rosario «è 
preghiera dal cuore cristologico» che con la sua «semplicità e profondità 
rimane, anche in questo terzo millennio, una preghiera di grande signifi-
cato, destinata a portare frutti di santità». 

Benedetto XVI, il 10-10-2010, ha così evidenziato 
l’importanza del Rosario, preghiera specialmente  
cara alla Madonna:  «Perché ci conduce direttamente 
a Gesù, contemplato nei suoi misteri di salvezza: gio-
iosi, luminosi, dolorosi e gloriosi […]. Il Rosario è 
preghiera biblica, tutta intessuta di Sacra Scrittura. È 
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preghiera del cuore, in cui la ripetizione dell’Ave Maria orienta il pensie-
ro e l’affetto verso Cristo, e quindi si fa supplica fiduciosa alla Madre sua 
e nostra […]. È preghiera che aiuta a meditare la Parola di Dio e ad assi-
milare la Comunione eucaristica, sul modello di Maria che custodiva nel 
suo cuore tutto ciò che Gesù faceva e diceva, e la sua stessa presenza».

Papa Francesco ha più volte condiviso le sue rifles-
sioni sull’importanza di pregare il Rosario, sia nelle 
sue presentazioni pubbliche che sui social me-
dia.  Così, per far crescere la devozione a questa 
preghiera, ACI Prensa ha condiviso le seguenti 7 ri-
flessioni di Papa Francesco.Il Rosario rafforza la 
famiglia. All›inizio di maggio 2013, Papa Francesco 

ha scritto sul suo account Twitter: «Sarebbe bello, in questo mese di 
maggio, recitare insieme, in famiglia, il Santo Rosario. La preghiera raf-
forza la vita familiare».
•	 Il Rosario è la preghiera dei semplici.  Il 7 ottobre 2016, Papa 

Francesco ha dichiarato sul suo account Twitter che «il Rosario è la 
preghiera che accompagna sempre la mia vita; È anche la preghiera 
dei semplici e dei santi... È la preghiera del mio cuore».

•	 Avvicina il Cielo agli uomini. Il 15 maggio 2019, all›udienza generale, 
ha affermato che il mese di Maria «chiama tradizionalmente il popolo 
cristiano a moltiplicare i gesti quotidiani di venerazione e imitazione 
della Madre di Dio», e lo ha incoraggiato a pregare il Rosario ogni 
giorno perché «avvicineremo così gli uomini al Cielo».

•	 È un’arma che protegge dalle tentazioni. Nel 2020, in occasione 
della festa della Madonna del Rosario, il Santo Padre ci ha incoraggiato 
a portare sempre in tasca un rosario e a recitarlo, perché «è la preghiera 
più bella che possiamo offrire alla Vergine Maria» ed è «un’arma che 
ci protegge dai mali e dalle tentazioni».

•	 Pregare il Rosario aiuta a superare le prove.  Nel contesto della 
pandemia di coronavirus, papa Francesco ha scritto una lettera il 25 
aprile 2020, in cui ha affermato che «contemplare insieme il volto di 
Cristo con il cuore di Maria, nostra Madre, ci unirà ancora di più come 
famiglia spirituale e ci aiuterà a superare questa prova».

•	 Riassume la storia della salvezza. Nell’udienza generale del 19 mag-
gio 2021, il Pontefice ha fatto riferimento ai misteri della preghiera 
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mariana, affermando che «nel mese di maggio, mese dedicato alla 
Madonna, preghiamo il Santo Rosario, compendio di tutta la storia 
della nostra salvezza».

•	 Aiuta a ottenere la pace nel cuore. Lo stesso giorno, papa Francesco 
ha ribadito che «il Santo Rosario è un’arma potente contro il male e 
un mezzo efficace per ottenere la vera pace nei nostri cuori».



7

LA STRUTTURA DEL ROSARIO

Di quante Ave Maria è formato attualmente 
il Santo Rosario?

È formato da 200 Ave Maria, suddivise in decine, raggruppate in 4 
cicli di 5 Misteri ciascuno. Ogni corona del S. Rosario è formata da 5 de-
cine. La corona del Rosario è sorta come strumento per il conteggio delle 
preghiere sul modello di strumenti simili già in uso presso altre religioni, 
in particolare presso i buddisti (108 grani) e i musulmani (99 grani, cioè 
quanti sono i nomi attribuiti a Dio dal Corano). Leone X, ad esempio, nel 
1516 approvava una ‘corona’ in onore di Nostro Signore che constava di 
33 grani piccoli (gli anni di Cristo secondo la tradizione popolare) per 
la recita di altrettanti Pater con l’aggiunta di cinque grani più grandi (le 
piaghe di Cristo) per la recita di cinque Ave.

Perché nel passato il S. Rosario 
era formato da 150 Ave Maria? 

Il S. Rosario di 150 Ave Maria richiamava i 150 salmi che fanno parte 
della Liturgia delle Ore e che nel passato (ma anche talvolta nel presente) 
per gli illetterati venivano sostituiti con la recita quotidiana di 150 Pater. 
Con lo sviluppo della pietà mariana fu proposta al popolo la recita di 150 
Ave, quando questa preghiera biblica non aveva ancora la seconda parte, 
aggiunta verso la fine del XV secolo. 

Quale importanza ha l’Ave Maria?
«La prima parte dell’Ave Maria, tratta dal Vangelo, ci fa ogni volta 

riascoltare le parole con cui Dio si è rivolto alla Vergine mediante l’An-
gelo, e quelle di benedizione della cugina Elisabetta. La seconda parte 
dell’Ave Maria risuona come la risposta dei figli che, rivolgendosi suppli-
ci alla Madre, non fanno altro che esprimere la propria adesione al dise-
gno salvifico, rivelato da Dio. Così il pensiero di chi prega resta sempre 
ancorato alla Scrittura e ai misteri che in essa vengono presentati» (BE-
NEDETTO XVI, Discorso, Pompei, 19-10-2008).



8

IMPORTANZA DEL ROSARIO

Qual è il rapporto tra il Rosario e la vita quotidiana?
«Il nostro cuore – aveva affermato SAN GIOVANNI PAOLO II nel 

suo primo anno di pontificato – può racchiudere in queste decine del Ro-
sario tutti i fatti che compongono la vita dell’individuo, della famiglia, 
della nazione, della Chiesa e dell’umanità». E proprio sulla «implicazio-
ne antropologica» del Rosario si sofferma il Papa, definendolo il «segreto 
per aprirsi più facilmente a una conoscenza profonda e coinvolgente di 
Cristo attraverso Maria», ma anche un modo per chiedere aiuto a Cri-
sto per «i tanti problemi, assilli, fatiche e progetti che segnano la nostra 
vita». Il Rosario è anche una risposta a quella «rinnovata esigenza di 
meditazione», tipica della nostra epoca.

Il Rosario è:
•	 «un mezzo spirituale prezioso per crescere nell’intimità con Gesù, e 

per imparare, alla scuola della Vergine Santa, a compiere sempre la 
divina volontà;

•	 scuola di contemplazione e di silenzio;
•	 semplice ed accessibile a tutti;
•	 tutto intessuto di elementi tratti dalla Scrittura» (BENEDETTO XVI, 

Discorso, Pompei, 19-10-2008).

In che senso il Rosario è la preghiera per la pace e 
per la famiglia?

Pace e famiglia: sono questi, per il papa SAN GIOVANNI PAOLO II, 
due ambiti particolari in cui la preghiera del Rosario si rivela capace di 
«far sperare in un futuro meno oscuro».

«Il Rosario è preghiera orientata per sua natura alla pace», scrive SAN 
GIOVANNI PAOLO II nella citata lettera apostolica del 2002, «anche 
per i frutti di carità che produce», tra cui il «desiderio di accogliere, di-
fendere e promuovere la vita, facendosi carico della sofferenza dei bam-
bini in tutte le parti del mondo»; di «testimoniare le beatitudini nella vita 
di ogni giorno»; di «farsi “cirenei” in ogni fratello affranto dal dolore o 
schiacciato dalla disperazione». Di diventare, in una parola, «costruttori 
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della pace nel mondo» e di «sperare che, anche oggi, una “battaglia” tan-
to difficile come quella della pace possa essere vinta». 

Altro versante critico del nostro tempo, per il quale SAN GIOVANNI 
PAOLO II ha chiesto un supplemento di impegno, è quello della fami-
glia. Il rilancio del Rosario nelle famiglie cristiane, nel quadro di una più 
larga pastorale della famiglia, può costituire, secondo il Papa, un’ottima 
occasione per:

• alimentare la preghiera familiare tanto importante anche oggi;
• affidare alla preghiera del Rosario, l’itinerario di crescita dei figli;
• aiutare i genitori a colmare la distanza culturale tra le generazioni;
• riscoprire il valore del silenzio;
• favorire lo stare insieme, e il comunicare nella preghiera, fra i vari 

membri della famiglia.

Il Rosario è una preghiera mariana?
Il Rosario non è principalmente una preghiera rivolta a Maria, ma una 

preghiera con Maria. Non è quindi una preghiera mariana, ma è una pre-
ghiera essenzialmente cristologica. I misteri, che esso propone, mettono 
al centro il personaggio principale: Cristo Gesù. «È necessario lasciarsi 
condurre per mano dalla Vergine Maria a contemplare il volto di Cristo:  
volto gioioso, luminoso, doloroso e glorioso. Chi, come Maria e insieme 
con Lei, custodisce e medita assiduamente i misteri di Gesù, assimila 
sempre più i suoi sentimenti e si conforma a Lui» (BENEDETTO XVI, 
Discorso, Pompei, 19-10-2008).

Il Santo Rosario «è preghiera dal cuore cristologico. Nella sobrietà 
dei suoi elementi, concentra in sé la profondità dell’intero messaggio 
evangelico, di cui è quasi un compendio… Io stesso – confessava SAN 
GIOVANNI PAOLO II –non ho tralasciato occasione per esortare alla 
frequente recita del Rosario. Fin dai miei anni giovanili questa preghiera 
ha avuto un posto importante nella mia vita spirituale… Il Rosario mi ha 
accompagnato nei momenti della gioia e in quelli della prova. Ad esso ho 
consegnato tante preoccupazioni, in esso ho trovato sempre conforto… 
Il Rosario è la mia preghiera prediletta. Preghiera meravigliosa! Mera-
vigliosa nella sua semplicità e nella sua profondità... Si può dire che il 
Rosario:
•	 è, in un certo modo, un commento-preghiera dell’ultimo capitolo della 
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Costituzione Lumen Gentium del Vaticano II, capitolo che tratta della 
mirabile presenza della Madre di Dio nel mistero di Cristo e della 
Chiesa…;

•	 non si oppone alla Liturgia, ma le fa da supporto, giacché ben la intro-
duce e la riecheggia, consentendo di viverla con pienezza di partecipa-
zione interiore, raccogliendone frutti nella vita quotidiana» (Rosarium 
Virginis Mariae, n.1-2).

Esiste anche un Rosario missionario?
Sì, ed è molto suggestivo: una decina, quella bianca è per la vecchia 

Europa, perché sia capace di riappropriarsi della forza evangelizzatrice 
che ha generato tante Chiese; la decina gialla è per l’Asia, che esplode di 
vita e di giovinezza; la decina verde è per l’Africa, provata dalla sofferen-
za, ma disponibile all’annuncio; la decina rossa è per l’America, vivaio di 
nuove forze missionarie; la decina azzurra è per il Continente dell’Ocea-
nia e dell’Australia che attende una più capillare diffusione del Vangelo. 

NB: Per approfondire l’argomento si leggano i seguenti documenti 
pontifici:
• SAN PAOLO VI, Esortazione apostolica Marialis cultus (n. 46);
• SAN GIOVANNI  PAOLO II, Lettera apostolica Rosarium Virginis 

Mariae.

Il materiale contenuto in questa scheda è di proprietà di Mons. Raffaello Martinelli, che 
ha generosamente permesso la sua diffusione gratuita tramite l’Editrice Shalom. Tutti 
i contenuti presentati sono estratti dalla raccolta “50+3 argomenti di attualità - Fram-
menti di verità cattolica”, curata da Mons. Raffaello Martinelli.

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19740202_marialis-cultus.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/apost_letters/2002/documents/hf_jp-ii_apl_20021016_rosarium-virginis-mariae.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/apost_letters/2002/documents/hf_jp-ii_apl_20021016_rosarium-virginis-mariae.html
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